Mercoledì 2 Marzo – Le Sacre Ceneri

Ci hai invitati nella tua casa, o Dio,
e noi abbiamo accolto la tua Parola,

unico nutrimento in questo giorno di digiuno,

per poter conoscere te,

e il tuo Figlio che ci invita alla conversione.

Abbiamo davanti a noi il traguardo della Pasqua,

il tempo di grazia

per rinnovare il dono del Battesimo.

Gesù ci invita a vivere la preghiera,

il digiuno e la carità in modo nuovo,

perché non diventino motivo di orgoglio,

occasione per ostentare davanti agli altri

le nostre opere buone.

Siamo davvero tuoi figli se riconosciamo che solo tu,

nel segreto del nostro cuore,

guardi e accogli i nostri gesti di amore

indirizzati con animo sincero a te e al prossimo.

Insieme agli angeli e ai Santi,

in comunione con i nostri fratelli di fede

che come noi iniziano oggi l’esodo pasquale

eleviamo a te, Dio fedele, il canto della lode.
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8ª Domenica del Tempo Ordinario
27 Febbraio 2022
È bello rendere grazie al Signore
Siamo in tempo di Carnevale, il tempo in cui tutti proviamo a giocare con le maschere, dai più piccoli ai più grandi. Il Carnevale è bello perché rende lecito per tutti far finta di essere qualcun altro giocando con i travestimenti.

Tutti abbiamo zone cieche nella nostra vita, tutti abbiamo pagliuzze e a volte vere e proprie travi che ci rendono ciechi, e non dobbiamo far finta di non averle mascherandoci di prepotenza, di egoismo e di giudizio.

Gesù ci invita ad essere veri, a toglierci le maschere e a scoprire le nostre comuni fragilità, cecità e sofferenze. Ma allo stesso tempo ci invita a guardarci dentro e scoprire che abbiamo la sua forza di amore che ci può rendere grandi e capaci di frutti buoni. E la stessa cosa la possiamo vedere anche nei nostri fratelli, anche in coloro che giudicavamo solo sbagliati e negativi. Non mettiamoci dunque maschere che ci rendono falsi e non gettiamo maschere di pregiudizio anche sul prossimo, ma come discepoli perenni di Gesù, sempre alla scuola del suo Vangelo, impariamo a essere veri e capaci di amare, nonostante tutto.

Finito il Carnevale inizia la Quaresima. Non ci deve rendere tristi questo cambio traumatico di clima. Anzi dal punto di vista spirituale possiamo vedere tutto questo come una bellissima occasione per imparare a gettare le maschere spirituali di ipocrisia e imparare ad indossare l'unico costume che ci rivela quel che siamo: è la veste della fede.

In Quaresima in cammino verso la Pasqua impariamo ad indossare l'unica maschera sul volto che ci rende veri e porta il nostro cuore a fare veri frutti di vita: il volto di Cristo.
Calendario Liturgico Settimanale

8ª Settimana del Tempo Ordinario (C)
	27
DOMENICA
	8ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30




	28
LUNEDÌ
	S. Romano
Ore   8.00




	1
MARTEDÌ
	S. Davide
Ore 18.30




	2
MERCOLEDÌ
	Mercoledì delle Ceneri
Ore   8.00




	3
GIOVEDÌ
	S. Tiziano
Ore 18.30




	4
VENERDÌ
	S. Casimiro (comm)
Ore 18.30




	5
SABATO
	S. Lucio
Ore 18.30


	6
DOMENICA
	1ª Domenica di Quaresima (C)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

La Quaresima
La Quaresima è il tempo liturgico in cui il cristiano si prepara, attraverso un cammino di penitenza e conversione, a vivere in pienezza il mistero della morte e risurrezione di Cristo, celebrato ogni anno nelle feste pasquali, evento fondante e decisivo per l'esperienza di fede cristiana. 
Essa si articola in cinque domeniche, dal Mercoledì delle Ceneri alla Messa della "Cena del Signore" esclusa. Le domeniche di questo tempo hanno sempre la precedenza anche sulle feste del Signore e su tutte le solennità. Il Mercoledì delle Ceneri è giorno di digiuno; nei venerdì di Quaresima si osserva l'astinenza dalle carni. 
Durante il Tempo di Quaresima non si dice il Gloria e non si canta l'alleluia; di domenica si fa però sempre la professione difende con il Credo. Il colore liturgico di questo tempo è il viola, è il colore della penitenza, dell'umiltà e del servizio, della conversione e del ritorno a Gesù.
